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GIORNALE CAT 
Boene iuvant animos isudes quas carmina fundunt 
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L'ultima seduta 
del Congresso delle Cooperatite 

Milano, «. 
(Questo resoconto avrebbe figurato sul gior- 

nale di ieri, se non l'avesse impedito lo 
spazio). 

Presiede l’on. Chiesa, è presente ancora 
l'on. Gallino; si notano pure altri deputati; 
nessuno, oggi dei nostri. 

L’on. Canepa riferisce sul tema: sopra- 
prezzo delle azioni. Parla forse elevato per 
molti, ma il suo discorso è denso di pen- 
siero e di pratiche osservazioni. Non è 
possibile sintetizzare il suo discorso ascol- 

tato con vivissima attenzione. dallo stesso 
rappresentante del Governo. E’ convinto 
chs le società cooperative debbano, per 
essere forti, aumentare moderatamente le 
azioni. Cita molteplici sentenze della ma- 
gistratura, si oppone alla tassazione della 
riserva delle società cooperative che hanno 
lo scopo di mitigare le tristi condizioni 
dei lavoratori. Conchiude coll’affermare che 
il sopraprezzo delle azioni non può per 

giustizia essere applicato per le cooperative. 
Su questo argomento prende la parola lo 

scrivente e dopo lui tre altri cooperatori. 
Don Lozer non crede conveniente au- 

mentare le azioni per i nuovi soci, quando 
per lo statuto il fondo di riserva è indivi- 
sibile; detto aumento alienerebbe altri vo- 
lonterosi dall’ascriversi alle cooperative. E 
poichè la riserva è 

  

è collettiva e deve far 
fronte a perdite ‘eventuali è contrario al 
sopraprezzo e quindi propone che le azioni 
siano emesse sempre alla stessa quota. 

Un congressista domanda se si debba cal- 
colare l’ interesse del fondo di riserva come 
quello del capitale sociale. 

Il Ficcaroli ed altri rispondono negati- 
vamente. 

Don Lozer risponde, citando alcune so- 
cietà, che il fondo di riserva debba essere 

aumentato dagli interessi che annualmente 
produce. 

L'on. Canepa risponde a Don Lozer che 
il sopraprezzo si potrà escludere qualora 
la riserva non sarà incorporata all’azione. (?! 

Garibotti spera. che la Banca fututa del 
Lavoro abbia ad essere l’appoggio del fu- 
turo grande Magazzino coop. italiano. 

Da ultimo l’on. Chiesa ringrazia la Lega 
Nazionale delle cooperative; si compiace 
dell’esito del Congresso. Spera che ben 
presto si-abbiano a risentire i trutti del 
Congresso anche colla cooperazione del Go- 
verno, Raccomanda che oltre il progresso 
economico si abbia di mira anche il migl:0- 
ramento educativo ed intellettuale. Confida 
nel concorde lavoro di tutti senza distin- 
zione di partito o di confessionalità. 

Molti applaudono calorosamente. 
Il Congresso è finito. Io sono ben soddi- 

sfatto di essere intervenuto e di aver udito 
interessanti discussioni e discorsi. 

Alcune osservazioni riferirò in un pros- 
simo numero. L. 

Disastro ferroviario sulla Voghera-Pavia. 
Pavia, 8. — Fra Voghera e Pavia, il 

treno viaggiatori direttissimo, poco prima 
di entrare nella stazione, mentre marciava 

Ila velocità di 80 chilometri all’ora, per 
un filso scambio andava a scontrarsi col 
treno merci 6818 chs si trovava formo in 
stazione. Diversi vagoni del treno merci 
rimasero fracassati. Il bagagliaio, una vet- 
tura di terza classe, la vettura ristorante 
e qualche altra vettura del direttissimo ri- 
portarono danni. Si deplorane un morto e 
parecchi fsriti. 

  

  

Altro disastro. 
Ieri sera alle ore 19 alla stazione ferro- 

viaria di Napoli il treno provsniente da 
Brindisi ha investito tre operai, certi Di 
Maria e Fabrizi, che rimasero orrib:lmente 
sfescellati, e certo Averani che riportò gravi 
fsr.ta al capo. 

La Regina Maria Pia a Napoli 
Re Manuei in Belgio? 

Si dice che la Regina Maria Pia prossi 
mamente partirà da San Rossore per Na- 
poli. L’augusta donna passerebbe l’ inverno 
a Capcdimonte. 

Si attendà in Italia il duca di Oporto e 
R» Manusl e “la Regina Amelia lascie- 
rebbero fra brevi il castello di Wood Nor- 
ihon, dove sono ora ospiti del Re d’In- 
ghilterra, per andare a stabilirsi nel Balgio. 
  

La rivoluzione neil’Uraguay 
Gli insorti si sono impadroniti della città 

di Nicoperez. Il governo continua ad in- 
viare trappe uell’intarno del paese. A Mon 
tevidso regna completa tranquillità. Parec- 
chia notabilità sono partite per servire da 
intermediari fra il governo e gli insorti, 
avversari della candidatura di Batt!y y Or- 
dones alla presidenza della repubblica, allo 
scopo di raggiungere un accordo in bass 
al quale ottenere la pacificazione del paese. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto delia R, Prefettura 

Nathan el semitiono italiano 
E° noto che, contro il noto discorso di 

Nathan, si sono levati oltre che i eattolici 
dei dus mondi un gruppo di ebrei tedeschi 
che trovano . profondamente imprudente il 
loro correligionario, sindaco di Roma, Dal 
voto di biasimo votato dai semiti tedeschi, 
la Lupa — nuovo settimanale diretto da 
Paolo Orano — trova modo di trarne delle 
deduzioni, alcune delle quali non sono 
prive di interesse, venendo da sponda op- 
posta. Ecco quando scrive la Lupa : 

« Un gruppo di tedeschi ebrei o di ebrei 
tedeschi — non si saprebbe veramente 
come dire — raduntisi in assemblea straor- 
dinaria, ha emesso, in Germania, un voto 
di biasimo alle parole che il sindaco di 
Roma, Ernesto Nathan, ebbe a pronunciare 
il venti settembre nel solito discorso com- 
memorativo della Breccia. Ci sembra che 
nessun caso occorso in seguito a tale di- 

c so provi meglio quanto l’ex-grande 
i aestro della massoneria italiana sia stato 
impolitico, e, bisogna dire, imprudente. 

«Nathan impersona più che non si creda, 
bon grè mal grè, una specie d’ imperialismo 
israelitico, che i suoi confratelli di fede 
iraducono nel mondo laico con l’afferme- 
zione del principio: essere l’Italia il paese 
più libero in fatto di spiriti religiosi, quello 
in cul, sebbene qui l’eredità csttolica sia 
naturale ed antichissima, gli ebrei al pari 
di tutti gli altri uomini possono toccare 
le cime del potere politico e vivere e pen. 
sare e dettare indisturbati nel mondo della 
scienza e degli affari. 

« Si dice poco, rispetto alla realtà, così 
dicendo. Perchè non è ormai chi non veda 
come di fatto l’Italia politica al pari di 
quella amministrativa sia una cosa in via 
d’essere completamente conquistata da una 
lenta abile, ravvolgente opera ebraica. 
Luigi Luzzatti cerca di velare, mediante 
la garza multicolore di una oratoria secen- 
tesca, la sua personalità di stirpe, perso- 
nalità ebraicamente degenere, se si vuole, 
ma che nelle stesse ambagi fraseologiche, 
nelle stesse incertezze di fronte, ai partiti. 
si rivela per costitutivamente israelitica. 
L’ israelita al potere, è sempre dubbioso. 
Non è deciso, dispotico, assolnto che nella 
banca, e, siccome il giornalismo politico 
riflette, accompagna conforta più o meno 
indirettamente, i così detti programmi di 

p evalen.i siano vaghe, letterarie, nebulose, 
sempe in attesa, 

« Parliamo in :special modo dell’ebraismo 
latino, quello che pianamente’ è venuto 
gettaado attraverso ad ostacoli minuti e 
clundestini, una rete fitta di logge messo- 
niche, di circoli anticlericali, di sezioni 
del libero pensiero, di blocchi popolari in 
tutta l’Italia. Da noi, oggi, l’israelita o 
vive del ‘tutto estraneo al fervore della vita 
politica, 0 vi partecipa come un anticleri- 
cale, anticlericale monarchico, repubblicano, 
mazziniano puro, democratico, socialista ri- 
formista o in ogni modo, socialista di par- 
tito. Egli tratta le idee politico sociali prag- 
maticamente ; ne coglie il lato delia fusione, 
ne favorisce la mescolanza in una più ge- 
nerale scevra di apparenti contraddizioni 
e la innalza, chiamaindola popolarismo, lai- 
cismo, anticlericalismo, democrazia ». 

«n 

—Littr mor coscientemente 
da cristiano 

  

Chi è alquanto in età ricorderà le pole- 
miche avvenute alla morte dei celebre eu- 
ciclupedista Emilio Littrà (2 giugno 1881), 
a proposito del suo battesimo in esiremais. 
Il Littrè, dotto di fama universale, era 
stato sempre uno dei luminari, una delle 
glorie del positivismo ; perciò lo auticleri- 
calismo gridò allo sfruttamento di un mo- 
rente ormai privo di ogni conoscaaza: e 
moltissimi furono a negare persino cha e- 
eli avasse mai dato segro di adesione all. 
religione cattolica. 

Ora a proposito della. morte  dell’abata 
.'uvelin, che fu amicissimo del Littrà, 
mousignor Bandrillart, rettore dell’Uaiver 

  

didato all'Accademia francsse pel seggio 
tuccato a monsigaor Duchesne) pubblica 
nell'ultimo quaderno della Revue yratique 

baQbl: 

«Amico della famiglia Littrò e dell’abate 
Huvelin io venni sempre informato di ciò 
che avveniva e di ciò che era avvenuto; 
ed ebbi parimenti comunicazioni dei prin- 
cipali documenti scritti relativi alla con- 
versions del Littrà! Tali documenti sono 
quattro: un giornale intimo della signora 
Littrò ; una nota dell’abate Huvelin conse- 
goata alla sigoora Littrò; una lettera del- 
l’abate Huvelin alla signorina Littrà; una 
relazione completa stesa di pugno dell’aba- 
te Huvelin. 

I primi tre documenti sono nelle mani 
della signorina Littrè ed hanno ua carat- 
tere così intimo che questa non ha mai 
creduto doverli rendere di pubblica ragio- 
ne e farne . preda delle discussioni della 
stampa; io li ho letti, e tutti tre tornano 
ad onore delle persone convolte che, tutte, 
hanno agito colla più ammirabile delica-   
qui le malaitie di 

-gowe ‘no; èelegico-che “le opizioni in esso - 

sità cattolica di Lilla (e ultimamsato can-. 

d’apologètique queste informazioni impor-   tezza di ‘coscienza. Il quarto documento, 

rimasto fra le carte dell’abate Huvelin, si 
trova ora tra le mani del.suo esecutore te- 
stamentario, signor di Richemont. 

Da tali documenti, così ‘come dalle nar- 
razioni fattemi sull’atto-e che in seguito 
mi vennero ripetutamente confermate, ri- 
sulta : I. che il signor Littrà si era som- 
mamente accostato al cristianesimo ed ha 
propriamente detto le parole e compiuto 
gli atti di pentimento e di umiltà replica- 
tamente riferite ; 2. che (cito testualmente 
l’Huvelin) « la morte Pincolse durante 
questo movimento incompleto ancora per 

En "se x "ST PRIMO IPO SAPROE 

ra 
ai 1° 

Tolmezzo 

La giornata di Sua Eccellenza. 
(8). Ieri giorno di mercato a Tolmezzo, 

S. E. ha creduto bene di sospendere la 
Visita che era progettata alla Pieve, ri- 
maodandola ad oggi. Now stette però ino. 
peroso, la mattina celebrò Mossa nella 
chiesa di S. Caterina. Tatti gli abitanti si 
può dire di quel popoloso borgo assisteva 
alla sacra funzione. Verso le otto in vet- 
tura partì alla volta di Villa Santina ed. 
insieme a quel parroco ascase le ripid. 
balze dell’altipiano di Lauco, presentan- 
dosi improvviso ed inaspettato a quelle 
popolazioni. Visitò la chiesa, insegnò le 
Dottrina ad un numerò considerevole di 
bambini condotti in chiesa dal maestro, 
predicò al grande numero di fedeli che, 
‘appena appresa la lieta novella dell’arrivo 
del Vescovo, era accorsa in chiesa; ed 
alle 2 pomaridiane era sgià di ritorno a 
Tolmezzo. 

In Canonica furono ad ossequiarlo il R. 
Commissario, il Presidente del Tribunale, 
il Pretore, la Rappresentanza della Società 
Cattoliche i fabbriccieri e dive.sa altre 
notabilità. Come ‘era da prevelets ‘eep- 
pure un membro della Giunta si preristiò 
a fargli visita. Brillarono pure per la l&:o 
assenza ì membri del Consiglio d'Ammini- 
strazione dell’ Ospitale quando domenica 
sera S. Eccellenza si reeò nel pio luogo a 
visitare i poveri infermi ed i vecchi ivi 
ricoverati. La visita cha durò oltre un'ora 
fu commoventissima di grande conforto 
per i poveri ricoverati, per ognuno dei 
quali il buon Pastore ebbe parole di con- 
solazione e di speranza. 

Ieri nel pomeriggio visitò le locali car- | 
ceri giudiziarie ricevuto dal R. Commissa- 
rio e dal suo segretario, e da loro accom- 

pagnato, penetrò nello camere dei detenuti 
portando loro la parola santa della miseri 
cordia divina. Il nobile atto di S. Ecce. è 
stato vivamente apprezzato da queste popo 

lazioni. Uscendo ha lasciato al capo carcs. 
riere una somma di denaro perchè fosssro 
distribuiti dei regali ai singoli detenuti. 

Verso sera ricambiò la visita al sacerdo'e 
cav. Gio. Batta De Marchi e si intrattenne 
col nobile vegliardo fino a ora tarda. 

In questa circostanza era progettata an 
che la visita alla cappella privata della fa- 
miglia Linussio, ma stante l’ora tarda fu 
dovuta sospendere. 

Ritornando in paese visitò il costruendo 
Ricreatorio lodanione la disposizione dsi 
locali e l’accurata costruzione. Ebbe parole 
di lode per l’infati:abile capomistro signor 
Francesco Brollo e di incoraggiamento per 
la nobile iniziativa s’augurò di vederlo ia É 
breve compiuto e promisa di ritornare per 
presenziarne l'inaugurazione, 

Quest’oggi ad onta del tempo piovvigi: 
noso, S. E. si è recato alla Pieve e poi 
visiterà le chiese di Fusea 
Col treno delle 15.15 partirà alla volta di 
Crema per partecipare ai funerali del Ve- 
SCOVO. 

Tanto nell’andata come nel ritorno viag- 
gerà di notte per ritrovarsi a Tolmazzo 
giovedì dovendo venerdì continuare le sue 

Visite Pastorali alla parrocchia di Verzegnis 
e sabato a quella di Illegio. 

Codroipo 
: Banchetto, 

(7). Il sindaco del paese, signor Moro 

Daniele, a ricordo della sua recente no-' 
mina a cavaliere dalla Corona d’ Italia, ha 
ieri offerto un banchs!to a tutti i salariati 
del Comune. 

Questi dipendenti del Comune, raggianti 
di gioia per siffatta offerta che natural- 
mente va considerata. come uva prova di 
benevolenza da parte del loro Capo, si ra- 
dunarono in una stanza privata e durante 
il banchetto regnò tra essi la più schietta 
e cordiale allegrezza. 

Alle frutta dissero parole riborsanti d’af- 
fettuosa devozione verso il sindaco il sig. 
Soram:1 Augusto ed il nostro C.po Vigile 
Guagnini ciò che concorre potentemaate a 
sfatare una volta per sempre la maligna 
diceria chs quasto funzionario non rispetti 
il cav. Moro. (1) 

E noi apprezziamo davvero con serena e 
sincera espansione l’atto di squisita demo- 
crazia compiuto dal sindaco cav. Moro a 
prò di questi operosi ed umili gregari del 
Comune, i quali, pur troppo, vengono di 
spesso dileggiati ed odiati dai tristi vi- 

  

d 

‘ogai 

e di Cazzaso. 

  

riguardo allo spirito, ma completo per ri- 
guardo al cuote ed alla volontà ; 3. chs la 
signora Littrè, conosesado queste disposi- 
zioni e vedendo abpross'marsi a fine, ba- 
tezzò il marito circa venti minuti prima 
che egli morisse; gli dichiarò ciò che ella 

faceva ; il signor Littrò aveva ancora. la 

conoscenza ma non parlava più. 

« L’abate Huvelin non si trovava pre- 

sente quando il Littrò morì e non conobbe 

il fatto del battesimo dato in tal guisa che 

pel racconto fattogli dalla signora e dalla 
sigoorina Littrò. Tale la verità rigorosa». 

    

pe 

gliacchi che vedono in essi l’esponente del- 
l’amministrazione di cui sono avversari. 
Sì, lo apprezziamo altamsnte questo atto 
del cav. Moro dompiuto anche a prò dei 
vigili Urbani, i quali sempre chiusi ad 

passione, ad ogni divertimento, ad 
ogni desiderio e quasi sempre privi di 

vera ed efficacia difesa: spesso fatti segno 
a terribile bersaglio dall’ ira di prepotenti 

e di farabutti, potranno da esso attingere, 

se non altro, un po’ di conforto ed un.in- 
citamento a proseguire fidenti nella difticile 
marcia, per apportare la pace e l’ordine 
nella scompigliata società. 
  

(1) E giacchè in questa corrispondenza 
si parla del signor Guagnini, aggiungiamo 
che, oltre alla maligna diceria di cui so- 
pra, noi desideriamo che sia sfatata anche 
quella ch’egli sia l’autore delle corrispon- 
denze che riguardano il signor Ufficiale 
sanitirio e l’ incidente avenuto tra il sig. 
Mslchior e Munisso. E noi siamo spiacenti 
di avar approso che queste dus corrispon- 

denze hanno potuto turbare gli animi di 
egregie persons. 
SA N. d. R, 

Arresto par furto. 

L’altra sera i nostri carabinieri arresta. 
rono il pregiudicato Cozzi Giuseppe fu Gio 

Batta d’anni 72 da Pozzecco perchè resosi 
autore di furto continuato. 

Cinematografia. 
Molto bane ha funzionato ieri sera il 

sempre apprezzato Cinematografo di pro- 
prietà dell’ intelligente €d..instarteabile-si- 
gnor Nava Edoardo. 

Abbiamo ammirato la precisione e la 
chiarezza nella attraentissima tela raffigu- 
raote il varo delia Corazzata Dante Ali- 
ghiori a Castellammare di Stabia. 

S. Pietro al Natisone. 
Suicidio. 

(8). Isri verso le ore 15 nel limitrofo 
comune e paese di. Savogna tal Ursigh 
Pietro fu Mattia d’anni 66 miseramente 
ponsva fine ai suoi giorni appiccandosi. Da 
parecchi anni quest’ infelice dava segni 
non dubbi di alienazione mentale e mani. 

: festava propositi di suicidio. E ieri mentre 

| si trovava solo a casa si decise al mal 
passo servendosi d’ una fragile cordicella 
che rafforzò attortogliando intorno intorno 

i un paio di calzoni di tela molto fine. Ls 
cause? Vanno ricercate nell’alcoolismo e 

conseguenti dissesti finanziari!. 

Vi fu sopraluogo pelle constatazioni di 

legge l’ egregio dott. Carlo Brosadola e due 

militi della benemerita di S. Pietro. 

Sacile 
Aspettando Giovanni Micheletto. 

C'è oggi per le strade un movimento in- 

solito un po’ di curiosità un po’ di febbre 

in questi pacifici abitanti. Bande di mo- 

nelli scorazzano per le strade gridando a 

squarciagola il nome del forte campione 
ciclista che ha vinto il giro di Lombardia 

in questi giorni, Ieri le Gazzette dello 

Sport sono andate a ruba coms un volume 
prezioso, e si è dato l’assalto ai rivendi- 
tori di giornali che non sapevano come 
difandersi. 1 

Oggi alle ora quattro. parecchia gente 
s'è avviata alla stazione sperando che il 
Micheletto arrivasse col treno diretto ma 
invece rimasero delusi così pure alcuni 
studenti della scuola tecnica che si erano 
recati sul luogo con urca bandiera. E° giu- 
stificabile codesto eutusiazmo data l’ im- 
portanza della vittoria guadagnata dall’u- 
inico campione Veneto contro numerose 
èquipes nazionali e straniere, Probabil- 
mente « Nane» come lo chiamano qui 
amorevolmente e semplicemante i suoi con- 

cittadini, arriverà a Sacile da Milano alle 

ore 9 circa, perchò sappiamo benissimo 

quanto è schivo delle pompe clamorose e 

delle feste, di tuttociò insomma che può 

far rumore intorno al suo nome che è 

corso di bocca in bicca e fu stampato a 

grandi caratteri nei gioraali. — ; 

“ Sosriveremo in seguito se vi sarà qual- 

chs particolare importante nel ricevimento. 

ll Professore di Storia alle Normali. 
E’ arrivato ieri qui a Sacile coma vi 

abbiamo informato il nuovo titolare di Sto- 
ria. Informatici subito ci risulta che il 
nuovo professore è il Sac. Salvatore Va- 
lente, e stamattina celebrò messa nel no- 
stro Duomo. Di tutto cuore al banvenuto.   

loi defi. ay. LO ZAPPAROLI, gori 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquila RA. To 

Giserlis 
Terzo Centenario della Canonizzazione 

di S. Carlo Borromeo. 

Domenica 6 cerrente Ciseriis volle festeg- 
giare nelle forma più splendida possibile 
il III. centenario della Canonizzazione di 
S. Carlo poichè la sua Chiesa è ad Esso 
dedicata; dato il mirabile slancio ed ac- 
cordo tra il popolo e il suo zelante curato 
vi è riuscito in modo mirabile a memo- 
rando. 

Erano stats organizzate grandi solennità 
religioso e festeggiamsati esteriori, e il 
tempo incostante guastò alquanto questi, 
rifulse invece indipendente da essi tutta 
l’aotensità del sentimento religioso del po- 
polo. Riusbitissimo ‘anzitutto per assiduo 
concorso ‘il settenario di predicazione te- 
nuto in forma sentita e farvante da P. Pio 
Gabos. Alla vigilia, a sera fu inaugurata 
la. gemma più fulgida di tutti i festeggia- 
menti : la gloria di S. Carlo troneggiant 
sopra l’altare maggiore. Il Santo ci appare 
in grandiosa figura, in ginocchio, in atteg- 
giamento glorioso e supplichevole insieme, 
in atto di intercedere per i suoi protetti, 
dietro a lui uno sfondo chiaro di gloria: 
davanti a lui un duplice nimbo grandioso: 
sono tre quadri distinti che si fondono in 
un solo; la figura, le nubi hanno tale ri- 
salto e rilievo da apparire più che dipinte, 
scolpite. 

Il fulgore della luce elettrica sapiente 
mente disposta frammezzo, sull’alto, da 
ogni lato e proiettata dal d’ innanzi ne cen- 
tuplica il pregio e l’effatto. 

Sia lode a Don Antonio Nenis ehe nei 
quadri si addimostrò una volta di più 
vero e provetto artista, santita gratitudine 
al sig. Maddalena capo elettricista dello 
Stabilimento di Bulfons cha diede lampade 
e luce a profusione anche in chiesa e tutta 
l’opera sua gentile, paziente e disinteressata. 
Ai popolo di Ciseriis resterà il rimpianto 
di vedere un giorno scomparire dal suo 
Santuario questa mirabile gloria : oh se vi 
restasse sempre in tutta la sua bellezza e 
col fulgore della Juce.a dargli visione di 
cielo! Al mattino tutto il popolo si accostò 
ai S. S. Sacramenti: fu questo il più 
ball’omaggio fatto a S. Carlo. Commovente 
la messa di Comunione per i mottetti can- 
tati dai giovani del Collegio *degli Stima- 
tini di Gamona, par il fervorino, per l’as- 
sistenza zelante di Mons. Pievano, per la 
religiosità del popolo. Solennissima la messa 
grande celebrata da Monsignore circondato 
da numerosi sacerdoti e cantata ottimamente 
a quattro cori dai medesimi giovani. Al 
pomeriggio il popolo accorre di nuovo nu- 
merosissimo ai Vesperi: la chiesa non lo 
può più tutto contenere; Mons. Pievano 
tesse il panegirico di S. Carlo con quel 
fare pacato pratico e popolare che è tutto 
suo: son tre quarti d’ora che passano in 
un baleno; tutti ne restano commossi, en- 
tusiasmati ed anche esilarati. Dopo un in- 
termezzo di concerto dato dalla banda degli 
Stimatini di nuovo una pienona'in chiesa 
alla conferenza con proiezioni su Lourdes 
tenuta dal P. Pio Gab:s: smagliante la 
parola del conferenziere magnifiche le pro- 
iezioni :, 

Insomma una festa che lascia un ricordo 
incancellabile e che dimostra la potenza 
d’attrattiva che hanno sul popolo le solen- 
nità religiose. i Aa 

   

Pocenia 
li maestro della filarmonica 

arrestato per truffe. 

(7). La fisarmonica di Pocenia è dive- 
nuta improvvisamente acefala, [ori mattina 
il maestro Coretti, oriundo da Cividale, ha 
avuto la brutta sorte di vedersi avvicinato 
dai militi di Rivignano nei pressi di Ro- 
veredo di Torsa. Quale la causa? Il Co- 
retti maestro non solamente nell’arte di 
Euterpe, ma anche devoto del Dio Mer- 
curio, aveva truffato con mano maestra 

parecchi negozianti di Pocenia e di Torsa. 
Di quì l’arresto. Che farà ora la tanta 

decantata fisarmonica ? a 

Spilimbergo 
Conferenza. 

Il nostro sindaco oggi ha diramato gli 
‘avvisi di invito per la conferenza indetta 
al nostro sociale sul tema: Pellagra ed al- 
coolismo. È 

L’oratore sarà il bravo e distinto sig. 
Federico Cimatti, ufficiale sanitario di Zop- 
pola. 

L’argomento cì pare sia d’una discreta 
importanza e prevedesi già una folla enorme. 

Le scuole 

.delle singole frazioni e del capoluogo sono 
riaperte e con questa settimana hanno prin- 
cipio le regolari lezioni. 

Le pioggie 

torrenziali di questo dì hanno procurata 
la piena del « Cosa ». 

Telefono. 
Era ora, che dopo tanto tempo il tele- 

fono da Spilimbergo-Meduno funzionasse ! 
Ci pare che dopo un anno e parecchi 

mesì di progetto.... 
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. chiesero assistenza al vostro Segretiriat 

  

Bula 
Soc. Cait. e Forio — Luce elettrica 

— Campane. 

(7). Ieri ebbe luogo nella canonica@ di 
San Stefano la seduta consigliare della So- 
cietà Catt. di M. S. Letto dal segretario 
il verbale dell’ultima seduta, si passa al- 
l’ordine del giorno: 

Presenziano: Don Andrea Molinaro per 
l’ass. Ecclesiastico, il Presidente Nicoloso, 
i consiglieri :  Aita, Bataàchifii;j Comino, 
Del Missier, Ganzitti, Piemonte, Vacchiani, 
Vezzio ed altri. Il terzo oggetto all’ordine 
del giorno risguarda l'andamento del forno. 

Dalla relazione lettà dal Presidente ri- 
sulta che il forno progredisce continua- 
mente e nè vada un grazie di cuorè al 
Presidente. Sperasi che d’ora in poi abbia 
a progredire ognor più. 

— La Società elettrica Buiese, ha ven- 
duto le turbine alla Società di S, Daniele; 
ed ora tale Società ha mandato degli in- 
caricati a tagliare (per quasi tutto il paese) 
1 rami di comunicazione con le case che 
adoperavano tale luce. La causa di ciò con- 
siste nel rialzo del 40 0J0 per tutti i con- 
sumatori. Dalla Società Buiese veniva con- 
cessa la luce di 5 candele commutabili. La 
Società d’ora esige dai consumatori che 
quelle a 5 candele vengano sostituite con 
quelle di 10, però non commutabili. La 
maggior parte dei consumatori furono co- 
stretti a cedere, e gli incaricati... tagliano. 
E° la nuova società in condizioni tante 
misere da costringere i vecchi corisumatori 
a tale rincaro dopo aver dovuto essi fare 
(e pagare bene) gli impianti e tutto? A 
me sembra ingiusto. i 

— Incaricate commissioni in questi giorni 
fanno il giro delle borgate e per oghi fa: 
miglia, raccogliendo delle volontarie offerte 
per fare la campana Maggiore della Chiesa 
Parrocchiale in Monte. Questa campana 8; 
ruppe suonando un giorno (tempo fà) per 
il cattivo tempo. Ed ora dette commission: 
vanno raccogliendo denari. iOra direi io: 
Siccome da tutte le parti si legge che anno 
luogo delle « pesche di Beneficenza » pro 
questa o quella cosa: dunque non si po 
trebbs anche in tale circostanza indirné 
una? S'avrebbe da sperare una buona riu- 
scita? Questo consisterebbe nella buon. 
ilitenzione del popolo concorrendo sia coli 
doni, come in denaro! Questà sarebbe 1: 
mia idea; però lascio la parola a persone 
più competenti. Apprendo però dai com: 
meiti del pubblico che la volontà del po- 
polo, non sarebbe solo di fare la tnaggiote 
ma invece di fonderle tutte e tre. Il così 
(se non erio) s’aggira sulle 5000 lire, & 
tempo opportuno vi terrò informati! 

Mortegliano 
Uno sciopero di filandiefe. 

(Per telefono ore 9) 

Stamane le filandiere deila filanda Biu- 
nich si sono poste in sciopero. 

Le povere giovani costrette ad un gra- 
voso lavoro, percepiscono, a quanto ci s: 
assicura; una lira al giorno. 

Interrogate esse dichiararono che catite 
la cattiva qualità di bozzoli dati a la:<- 
rare non potevano raggiungere la quantiii 

di produzione richiesta dal proprietario < 

perciò venivano colpite da multe ed anch: 
licenziate. 

Mancando di organizzazione le operai 

del Popolo. 
  

L’egregio dott. Biavaschi, appena avu'a 
notizia dello sciopero di Mortegliano si è 
recato immediatamente colà onde assiste; e 
ed aiutare le povere giovani. 

Gemona 
In Pretura. 

Puppa Angelo fu Antonio d’anri 41, 
nato a Pordenone residente a Gemona, ne- 
goziante è imputato di lesioni personeli 
lievi, per avere dato uno spintone a Va- 
riolo Antonio Viaggiatore della Ditta R - 
domi di Udine facendolo cadere a terrà i 
modo da produrgli delle lesioni guarita i. 
giorni 5, e di ingiurie nelle stessa 
stanze di tempo e luogo. 

Alla sua volta il Puppa querelò ii Va- 
riolo per ingiurie, 

I due processi vengono abbinati su do- 
manda di entrambi le paîti. 

Il Vatiolo sostiene l’atts di accusa contro 
il Puppa mentre querti neza di avere datà 
spinta alcuna, e che : Varisio cadde par 
caso accidentale 6 perehè svsve bevuto ùn 
po’ troppo. 

Il Pretore assolve il Pup; a per le lesioni 
e dichiara esenti «a pesa per compensa- 
zioni di ingiurie, 

Condanna i querelanti in solido alla tassa 
di sentenza e ci scuno per la parte che li 
riguerd8 pet le spose pr: cessuali. 

:EGO- 

Nicoloso Giuseppe fu Luigi 23, di Buia, 
Nicoloso Dorienico f. Leon. 61, di Buia, 
sono imputati di caccia abusiva con panie 
e sì buscano le solite L. 43.20 di sopra- 
tassa e «pese. Alla stessa pena per lo stesso 
moiivo viene condannato Franz. G. Betta 
di Leonardo d’anni 17 di Buia, mentre il 
fratello Annibale d’anni 9, viene assolto 
per non aver agito con discernimento. 

Visentini Antonio di Vincenzo d’anni 
33, vetturale di Gemon® per aver spinto il 
proprio cavallo a Go:s4 pizza per le vie di 
Gemona viene condannato a L. 10 di am- 
menda. 

ni 

Marchetti Antonio f. G. B. d’anni 22 e 
Vitt: D:mernico di Gizcomo d’anni 27 di 
Femona per ubbriachezza a L. 5 di am- 

‘dar parere oltrecchè, sull’organico dei sa: | 

Forni di Sotto 
Grave tempesta in vista. 

Si assicura che siano state presentate 
all’autorità giudiziaria due gravissime ac- 
cuse: corruzione di minorenni e minaccie 
a mano armata. Imputato sarebbe un pezzo 
grosso della camorra locale, sempre il pri- 
mo nel combattere il prete e la religione. 
Era proprio ora. Staffile 

VARIE DI PROVINCIA 

LATISANA — Il contadino Giacomo Tri- 
vilin, per cogliere dell’uva, da un pergo- 
lato, nel cortile del cav. Marianini, salì su 
d’una finestra aggrappandosi ad un battente 

Essendosi questo, scardinato il Trivilin 

  

  

precipitò al suolo fratturandosi il cranio. 

TOLMEZZO. — Durarte il mercato del- 
l’altro ieri il nostro delegato di P. S. tras- 
se in arresto due famosi borsaiuoli, Uno è 
della vestra città. 

ue 

Lronaca 

Consiglio dell'Ufficio 

      

    

CORE A Ci 

SALINO. — Certo Iuri Pietro si dette 
l’altro ieri improvvisamente a commettere 
stranezze Condotto dal inedico di Piitilaro, 
questi decise di tenerlo in osservazione pef 
alcuni giorni, frattanto pesserà al da farsi, 

GEMONA. — (7) Causa la pioggia l’an- 
nuzle Gara di tiro a segno al nostto poli- 
gono non potè aver ieri termine; venne 
perciò rimandata la chiusa a dorienica 13 
corrente dalle ore 1 alle 4 pom. 

CIVIDALE. — Il bambino Giovanni Pozzi 
d’anni 4. trovato una bottiglia contenente 
della varecchina, ne ingoiò il contenuto. 
Soccorso prontamente dal medico fu posto 
fuori pericolo. 

a 
», Catechismo Breve “. 

il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 
rarte del Compendio della Dottrina Cri. 
etlana, prescritto da Sva Ecc. Mons. Arci 
vescovo sì irova presso l'Ammiristrazions 
“el Orociato 

‘ entesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a nronia Cassa 
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La seduta è aperta alle 10.10, dal Prs- 
sidente, sen. di Prampero; si legga dal 
Segretario rag. Migliorini, un minuziosis- 
simo verbale dell’ultima seduta. 

Presenziano Brosadola, Piemonte, De- 
ciani, Rubini, Petz, De Mattia, Cristofori, 
Canciani, Bosetti, come risulta all’appello. 

Ii Presdente, interprete del Consiglio, 
lo invita ad alzarsi in piedi in segno di 
compianto per la morte della vistuosa con- 
sorte del Collega Morpurgo. 

Comunicazione deila Presidenza 

L'inchiesta ograria. 
Il segretario legge le comunicazioni. Si 

sono fatte pratiche perchè il risultato del- 
l’ inchiesta agraria in Provincia venisse 
pubblicato sul Bollettino dell’Ufficio del 
Lavoro, ma invano. Non potendo l’Ufficio 
assumersi Vonere della stampa, aprì trit- 
tative con l’Agraria, perchè la pubblica- 
zione avesse corso sul Bollettino. 

L’Agraria accettò dietro un compenso di 
L. 300, e si obbligò a fornire 200 copie. 

Ufficio mand. Tolmezzo e Pordenone. 
Si comunico che le pratiche avviato col 

Municipio di Tolinezzo per istituire colà 
un ufficio mandamentale,  aveano sortito 
dapprima cattivo esito, perchè quel Sin- 
daco rispose che 1 Amministrazione son 
avea nè modo, nò mezzi, nè tempo di ce 
cuparsi, nè avea disponibilità di impiegati. 
Suggerì di aprire trattative con altri enti, 
come la Cooperativa Carnica di Consumo 
(come stanno a cuore delle amministrazioni 
bloccarde gli interessi del popolo! n. 18). 

La Cooperativa sì feco avanti da sè, e 
l'ufficio Prov. accettò, a patto che si os- 
servassero le rorme fissate dal R>gola- 
ento; che due membri fossero eletti dal 
cons. Comun., è dall’ufficio Provinciale, 
ice.. Si tenne ùn convegrio al Municipio 
li Tolmezzo fra il segretario Migliorini, il 
indaco e il rappresentante della Coopera- 
tiva e l’accordo fù raggiunto. L’ ufficio 
Mandam. avrebbs sede nei locali della coo- 
derativa, colla quale l'ufficio corrisponde- 
rebbe una quota annua di L. 150. 

Cassa MNoz. di Previdenza. 
Il sig. Migliorini si frecò a Torino pel 

congresso degli amiei della Previdenza, in 
sostituzione del vice pre, Candolini, im- 
vedito ail’ultimo momento. Egii propose 
ina fac:litazione per l’escrizione lin massa 
dei menibri dei sodalizii operai alla Cassa 

22 nel sèfisò che sî consideri iscrizione in 
massa anche quando non si iscrivono, per 
la difficoltà di pagare gli ‘arredati, coloro 
che hanno compiuto i 35 6 i 40 anni se- 
condo che vorranno la pensione a 60 0 a 
65 anni. i 

Il Presidente ed il Dir. della Cassa N. 
accettarono la proposta. 

AI’ Esposizione di Torino. 
H Com. permanente deliberò di patteci- 

pare all’esposizione di Torino del 1911. E 
sirà bene poichè 4 oggi è Vuniea istitu- 
zione del genere in Italia, domani sarà 
almeno la prima, dato che molte provincie 
né imitano l'esempio. 

Modificazioni al Regolamento. 
Cristofori riferisce che la Deputazione 

Prov. non ha approvato tre modifiche del 
Regolamento. La D putazione ron accettò 
che l’Ufficio del lavoro avesse facoltà di 

lariati anche su quello degli impiegati; 
perchè essa la giudicò come un’ invadenza. 
Egli propone. di non insistere per, non 
provocare una discussione inutile in Cons. 
Provinciale. i i 

Altra modifica non accetta si è quella 
di abolire la frase «che vivono del lavoro 
manuale », coll’ intesa che gli altri rioun- 
cierebbero, nell'articolo che stabilisce 1° in- 
dennità ai membri del Consighio. 

La seduta di ieri 
proprio, da amministrarsi da solo. Pansa 
poi anche di insistere sulla libertà di elex- 
gere il vicepresidente. Pur riconoscendo la 
bellezza teorica di un vicepresidente dei 
psdroni, e di uno per gli operai, cousidera. 
le difficoltà pratiche già incontrate. 

$ R . i a | n R n 

La discussione sulle COMUNICAZIONI 
Fiemoite vorrebbe insistere anthé sulla 

prima modifica. Dice che la Provincia dopo 
aver istituito l'Ufficio del Lavoro non se 
ns è accorto, Mentre dovrebbero anche i 
privati ricorrere al nestro parere, la Pro- 
vincia dà il male essmpio non consultza= 
doci nella distribuzione dei sussidi alle’ 
scuole d’a:ti e mestieri, deliberando di 
aderire all’Umanitaria dopo il cons. cos- 
.trario dell’Ufficio. Oggi non vuole che il 
nostro Ufficio dia il parere sugli organici. 
Che ha dunque a fare il nostro Ufficio se 
la Provincia che lo istituì lo misconosce 
cella sua più diretta funzione ? 

Cr'È )fori dichiara di non insistere gelo 
pe .onsiderazioni di opportunità; non per 
la sostanza ; crede che tratti di sola qua-   

3 ticolo gia mantenuto. 

Naz. suggerendo la modificazione dell’art. 

stione ferma. Così dichiara il Presidente, 
Dopo alcune votazioni incerte Piemonte e 

Presidente propongono diverse vie di mezzo, 
Egli poi darebbe all’ Ispettore la indon- 

nità. Pare venga. aseettato; in tal caso il 
Regolamento potrebbe essere modificato dal 
Comitato permanente nel senso relativo. 

L'articolo 8 toglie all’ ispettore qualua- 
que diritto di rivalsa in caso cessi il posta, 

L'art. 9 fissa le pene: alla riprensione 
el Presidente, alla ammonizione verbale 

e scritta del Consiglio,.alla sospensione dal 
soldo dali’ Ufficio; e alla revoca. 

L’art. 10 lo obbliga alla residenza in 
ufficio al lunedì ed al sabato a disposizione 
del pubblica e per il disbrigo della corri- 
spondenza, compatibilmente colle èsigenze 
del-‘ferfivizio= — i... 

Cristoforî ripropone la via di mezzo. 
Bosetti si associa a Piemonte, per risol- 

vere la vitalissima questione. Così Can- 
ciani. 

Presidente propone di rimettsrsi alla De- 
putazione, esprimedo il desiderio che l’ar- 

Piemonte propone dl insistere spiegando 
che con ciò l’Ufficio non intende di meno- 
mare l’autonomia della Deputazione, E sì 
approva all’unanimità. Così si approva di 
insistere nelle alire dus modifiche, 

Piemonte crede poche 200, vorrebbsro 
900 copie della stampa dell’ inchiesta, per 
inviare a comuni, enti, ecc. Dorrebbero 
costare poco di più. 

Rubini dice che le 300 lire sono per 
200 copie, e a prezzo di favore. Occorre- 
rebbe un nuovo stanziamento. gi 

De Mattia, essendo consigliere di Porde- 
none, si offre per attuare prima del 31 
die., l’ufficio maudamentale di Pordenone. 

Regolamento dell'ispettore provinciale 
Brosadola rifarisce sulle modifiche al re- 

golamento dell’ ispettore dell’Ufficio del La- 
voro, carica divenuta stabile per le mag- 
giori entrate dell'Ufficio. 

Una modifica dello stipendio stabilisce 
un aumento del 10 ogni quinquennio se 
l'ispettore si rende degno. 

Quanto all’ indengità. dì viaggio (che era 
di L. 1000) viene limitata a quei viaggi 
chs non vengono rifusi da altri Enti na- 
zionali, che ne fecero l’offerta. L'ufficio 
propose alla Direzione Gonerale del Cre- 
dito e della Previdenza che desse diretta- 
mente all’ufficio le L. 2500 di indennità. 

Deciani crede che la Deputazione sia al- 
larmata dal fatto che il parete sembra ri- 
etretto agli organici della Provincia; suo- 
nerebbe quasi un voto di fiducia. 

Gli si osserva da Cristofori & da altri 
che tale azione può estendersi, secondo lo 
statuto, a tutti gli enti pubblici, e che si 
è presa particolarmente la Provincia, comé 
istitutrice dell’Ufficio.   La Deputazione osserva che i membri 

attuali non possono impegnarsi per i loro 
sotcassori j} € si eleva una questione di | 
maggior onere finanziatio, 

Egli crede di insistere sia perchè 1)’ im-   mevdsa Giascuns, 
pegnativa morale vale anche per i succrs- 

i.sorî, sia perchè, l'Ufficio ha èn bilancio 

i la Provincia ha già limitato da sua auto- 
nomia ceoll’&scoltare il voto della Piovincia | altri giovanotti animosi che si trovavano ! 
in altri argomenti, 

Deciani propone che si sostituisca il pa- 
rere col voto. 

Piemonte now crede che si possa parlare | 
di voto in un regolamento; osserva che 

‘«d’ un nomé al Circolo. 

| gabbia accompagnato da.., un telegramma 

Il consiglio dopo breve discussione ap- 
prova le modifiche al regolamento per V'I- 
spettorato del lavoro, come proposte dal 
relatore &vv. cav. Brosadola. 

Bilancio preventivo 1911. 

Piemonte. Vorrebbe che il consiglio prov. 
del Lavoro venisse incofitro alla proposta 
dell’Umanit ria di Milano, la quale ha in- 
tehzionato di istituire nella nostra città 
una Casa del Popolo. 

Il bilancio preventivo viene approvato 
nei seguenti estremi : 

Entrate L. 7100, uscite L. 9730; disa- 
vanzo L. 2630. 

Parere sulla erogazione di L. 1000 vo- 
tata dal Cons. prov. a favore delle Istitù- 
zioni che si occuparono efficacemente a 
vantaggio degli emigranti. 

Brosadola relatore, riferisce che il Co- 
mitato aveva deliberata la ripartizione della 
scinma così: L. 450 al Segretariato del 
Popolo, L. 450 al Begretariato dell'Emi- 
grazione di Udine, e L. 100 al segretariato 
dell'Emigrazione di Casarsa. 

Piemonte. Dice che il segretariato d’e- 
migrazione di Casarsa riceve già sussidi 
dalla provincia di Venezia. Accusa il se- 
gretàriato medesimo di essere agente d’una 
agenzia di navigazione. 

De Mattia. Dichiara ché il segretariato 
d’emigrazione di Casarsa lavora moltissimo 
per il bene degli operai. E vero che si 
sono chiesti sussidi alla provincia di Ve- 
nezia, ta fulla fu aficofa concesso esser- 
dovi ancora in coiso le pratiche: 

Riguardo all’accusi mossa dal consigl. 
Piemonte la trova infondatà. 

In una recente visita fatta a quella isti- 
tuzione ha potuto riscontrare che ivi si la- 
vora per l’emigrante non per l’agenzia di 
navigazione. 

Piemonte replica brevemente, così pure 
parlano brevemente i cons. Rubini, Ori- 
stofori è Petz. i 

Alla fine si vota la sospensiva per l’ap- 
provazione del sussidio delle cento lire, e 
e si dà incarico alla presidenza di appursre 
se i fatti imputati al Segretariato d’'Emi- 
grazione di Casarsa siano più o meno veii. 

— Essendo già suonato mezzogiorno, dios 
il Presidenta —. facciamo come i bucni 
padri cappuccini, rechiamoci a pranzo. 

Alle ore due pom. il cons. si riunisce 
nuovamente in seduta e procede alla ro- 
mina, di due membri nel Consiglio Diret 
tivo dell’Istituendo Ufficio Mandamentale 
dell'Ufficio prov. del lavoro di Udine a 
Tolmezzo. 

Su proposta del. cons. Piemonte vien: 
domandato l’incarico della nomina alla 
Presidenza, con l’obbligo di far conoscere i 
due nomi appena il consiglio com. di Tul- 
mozzo avrà nominato i suoi, 

Proposte eventuali. 

Brosadola. Proponsa che per l’avveni:e 
non si sieno più proposte. 

Piemonte raccomanda che la commissione 
prepari il regolamento alla nuova legge 
sull’emigrazione. 

Canciani prega il Presidente a voler ca- 
cuparsi di quei giovani che già compircno 
i dodici anni, ma che non. possono recarsi 
al lavoro mancando della licenza di pro- 
scioglimento delle scuole elementari. 

Presidente. Si occuperà. 

  

Seduta segreta. 

Ratifica della deliberazione d’urgenza due 
agosto 1910 con la quale il Comitato Pe:- 
manente ha deliberato di continuare a cor 
rispondere all’Ispettore le indennità di visg- 
gio sebbene questa sia stata assunta da al- 
tri Uffici, 

Il Consiglio approva. 

onferma quinquennale  dell’Ispettore 
prov. del-lavoro Signor Guido Picotti. Ap- 
provato. 

Il Congresso di Modena. 
Oggi si apre in Modena il Congresso 

Cattolico. Vi partecipano quasi una decina 
di friulani; Il Crociato è rappresentato 
dal nostro afos. 

Azione cattolica. 
L'assemblea generale del Ciicolo Popolare di Coltura. 

Ieri sera nei locali del Crociato in via 

di Prampéro ebbe luogo l’assembiea gene- 
rale del Circolo Popolare di Coltura per la 
nomina del Consiglio è per l’ apposizione 

  

A consiglieri vennero eletti i signori: 
dott. Peratoner, Corè, prof. Trepin, Miri, 
Cantoni, prof. Bernardi e Fassina. 
I soci a unanimità di voti deliberarono 

di apporre al Circolo il nome di Augusto 
Conti. 

Una povera esaltata, 
Certa Anna Bertolin da -Ciconicco, di 

anni 30, veniva oggi, di corsa pet Via 
Anton Lazzaro Moro gridando che véleva 
finirla col... buttarsi nel Ledra. La pove. 
retta era esaltata, anche, si dice, per es- 
sere stata abbandonata dal proprio filan- 
zato. Il vigile Tolazzi la accompagnò al- 
l’ospedale. 

Nella gabbia dei leoni. 
Giorni sono un giovane elettricista cit- 

tadino certo Francesco Pelant si presentava 
al proprietario del serraglio di bestia fe- 
roci che trovavasi in piazza Umberto I, 
dichiarando d’essere disposto ad entrare as- 
sieme al domatore nella gabbia dei leoni 
e farvi magari una... partita a briscola, 

Il programma non Éparve vero di poter 
annunciare un numero di programma così 
sensazionale e senz’altro fece preparare e 
pubblicare i manifesti. 

La folla l’altra sera accorse in massa al 
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Censore... 0 censurato? 
Riceviamo e pubblichiamo, non senza far 

nostre le consideraziciii contenute in que- 
sto scritto: 

Un infelice, forse ammalato di spleen, e 
forse anche nell’ intento di sminuire la so- 
verchia tensione di nervi, s’è arrovellato 
il cervello e poi sbracciato per farsi emulo 
di Cristoforo Colombo, racimolando elemo- 
sinate firme onde. sottoscrivere regolar- 
mente una mozione presentata alla locale 
Previdenza della Federazione Dazieri, per 
un’ immediata convocazione dell'Assemblea 
dei soci allo intiotents scopo di volere dalla 
Presidenza i nomi dell’autore 0 degli au- 
tori degli articoli testè comparsi sul gior- 
nale Il Daziere di Genova e sul Giornale 
diUdine contro l’onor. Autorità comunale; 

cale personale daziario. 
L’ innocente innominato s'è datò cura e 

premurag@di far pubblicare sul Paese, di 
ieri l’altrola succitata mozione, non sebza in- 
genuamente ihfiorare a corollario dell’ in- 
testazione l’agrodolca é... solidale espres- 
sione: « I dazieri reclamano una puni- 
zione ». 

Il censurato di pochi giorni fa dal’am- 
ministrazione comunale, votrebbe forse 
ora farsi bello pitesso li essa, fingendo di 
investigare la paternità — ormai rissputa 
dai muri — di articoli pubblicati e firmati 
con chiare e leggibili firme di persone di 
gran lunga conosciute ? 

A cotesto don Chisciotte con 0 senza 
mancia dei tempi moderni, a cotesto insi- 
nuatore della paternità di articoli va sem- 
plicemente rintuzzato l'orgoglio e la mania 
di farsi censore gratuito per malattie inve- 
terate di malamente sospettare di tutto e 
di tutti. 

Alla di lui generosità e solidarietà re= 
clamare una punizione; non esprimo altro 
che un piduso ed un evviva con ampia 
espansione d’animo,. 

Tanto; quale rappressstauite per questa 
Provincia della Federazione Nazionale dei 
dazieri italiani, espongo la misera mia firma. 

i Enrico Biasutti 

a na a 
Latterie Sociali friulane 

premiate all'Esposizione di Campobasso 
L'ultimo numero del giornale Il Casci- 

ficio Moderno, organo dell’ Unione Nazio- 
nale delle Latterie Sociali, Piagenza, pub- 
blica che alla receote Esposizione di Casei» 
ficio di Camipobasso, vennero premiate le 
nostre Latterie Sociali seguenti : 

Latteria Sociale di Osoppo: medaglia 
d’argento; sig. Armando Deleudi, diploma 
di collaborazione, di 

Latteria Sociale Cooperativa di Fagagna: 
medaglia di bronzo; sig. Silvestro Prandini, 
diploma di collaborazione, 

Latteria Sociale di Madonna di Buia: 
medaglia di bronzo. i 

    

  
  

Il processo Stroili-Pasquali. 
Il processo per il crak di Gemona è 

stato fissato per il giorno 29, 
Il processo occuperà un’ intera sassione. 
In giornata verranno estratti i giurati. 
Il processo durerà una sessantina di 

udienze. 
& 

| Servizio telegrafico alla staz, di Torreano 
A datare dal giorno 15 andante l’Ufficio 

Telegrafico della Stazione di Torreano verrà 
aperto al servizio pubblico. 

Visita alle vetture pubbliche. 
Stamane alle ore 9 in Piazza Umberto I, 

la Commissione composta dai signori: ass; 
Della Schiava, cav. Dalan, Domenico Pepe, 
‘av. Ragazzoni, fece la visita annuale alle 
fetture pubbliche, che presteranno servizio 
luravte 1° inverno. 

Le ventiquattro vetture presentate fu- 
rono approvato, qualcune con osservazioni, 

  

Prezzo del potrolio. 
La Camera di Commercio, per desiderio 

ilel Ministero d’agricoltura industria e com- 
aiercio, pubblicò che, per effetto del trat- 
tato di commercio fra la Russia e l’Italia, 
e alla conseguente riduzione del dazio d’en- 
trata del petrolio in Italia, il prezzo del 
petrolio dal 1]0 gennaio 10911 sarebbe di- 
misu:to di circa dieci centesimi di lira per 
litro, 

Ora il Ministero, rettificando la comuni- 
cazione precedente, avverte che, anzichè - 
dieci centesimi di lira per litro, devesi 
leggere centesimi 6 e 4/10 per litro. 

Arresti. 

Ieri alle ore 13, è stato accompagnato 
in-questa caserma dai vigili urbani. certo 
Degano Luigi, di Avgelo, di anni 48, da 
Pastan di Prato, attestato per misure di 

+ Pitbb. S. 

— Stamane alle ore 8 venne arrestato 
‘er misùre di P. S., nella locale stazione 
{ rroviaria il nominato Mazzilis Marcellino, 
fu Antonio, nato a Conegliano, e ivi resi- 
iante murato:e, 

Beneficenza. 
La sig.ra Canciani Giulia ved, Casattini   serraglio per godere il huovo spettacolo. 

All’ora propizia il domatore entrò nella | 

che lesse al pubblico. Il Francesco Pelant, 
erasi rifuggiato a Codroipo.   

i fra il pubblico. 

cabURA piùelfiace pel anemici nervosi deboli distomaco è ' Amaro Bareggia nase 

In suo luogo entrarono nélla gabbia due 

di Ferro-China-Rabarbaro tonico digestivo ricostituente 

per onufare la memotia del def. sig. Ettore 
| Cosattini elargì a questo Ambulatorio L. 25. 

I Hbretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestitì si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene ud forte deposito. 

in merito al Regolamento orgazieo del lo- 
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da da sentirsi male in gambe; si imbattà | titolo; non in quanto a soggetto, a intrec- | rale, mali di stomaco, esaurimento nerveso. | JDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE La pubblicità economica a 5 centesimi 

= uel in certo Cristin Dmanico, il quale | cio, a situazioni inverosimili, a frasi di Le Piltole Pink sono in vendita in tutta ceri | por parola, è assai conveniente. 

o pativa pure la sua malattia e unitosi a lui | doppio senso, coma tutte le pochades che | le farmacie e al deposito A. Merenda, Via 
da i gitò per le vie del Vasa ci vengond doltralpe. Ariosto, Milsnhe, L 3.50 1a Scatola, L 18 le = 

i — E’ veto chs al Oristin vi Spacciaste Diremo piuttosto dell’esecuzione che fu | 6 scatole, franco. e e ee 

; | per capiteno di marina; proponendogli an- | ottima sotto tutti i riguardi e quasi (nel 
gi: che di conduilo a bordo del vostro piro |suo genere) insuperabile. Benissimo il Masi, — LE e — Premiata Industria —— 
e scafo ? 1 il Falconi, la Dalla Porta, immenso il Si- I 1 
SE Ls avrò detto forsa ber scherzo; ma di | chel, che avremmo voluto ammirare in una MONTE A LFEO i 

fi Ciò nen mi ricordo. parte ben più importante. - È 2 

I — Come è chs nel domani mattina rac- Teatro iusomma {a nostro modo di ve- Proprietà della Società Anonima L 
I contaste ai vostri compagni di lavoro le | dere) fatto non con lo scopo precipuo di Torme di Salice. è Noo 

0 i vostre bravate ? istruire e di educare ma di far fare buon se ‘nerala la più SOLFORORA o il ] 

0 | — Per giuoco, Posso dire solo questo | sangue «alla povera umanità.... afflitta e Acqua MIDACASSE. RO n 
la | che presso casa mia lasciai quel signore e | travagliata. rielle conosciuta 

li coro Questa sera, alle 20,30: il Corno, com Utilissima nelle malattie della pelle Stabilimento elettro- meccanico 
— Voi avete un sopramoma ? media in tre atti di Sonal e Barr, novità i ualva: del sana 

; i ch ò $ e come depuratva del sangue. Ù 
10 -- Mi chiamano Musolino, perchè fui pet Udine, e, (a quanto ci si riferisce) SR RE i 
e condannato due volte per furto. _|non si traita di pochade. — S > Bottiglia fon GO Îi 

), | e motivo di odio contro il Ci riserviamo il beneficio d’ inventario. Il vetro si rimborsa Centesimi 10. i 

i- ! # #5 
— Mai più. Sono suo compare! — Ài funerali del sen. G. Abba, a Bre- Unici concessionari A. MANZONI e €. ! LA PARTE LESA- scia, si calcola partecipassero 40. 000 per- MILANO tig Si Paolo: 1 I 

\ x ) È ? a e 1 è s Bici 

= Cristin Domenico, racconta la sua avren- 74 Da on'anibia. relazioné Pregentata al ROMA — stessa casì — GENOVA Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 | 
ll tura notturna, Imbattutosi nel Nali, se era | 4.0: unic = OSS ai A A o = SO TIE 

© | lui, girò assieme per le vie di S. Giorgio, | Oonsiglio municipale a_ Venezia, si rileva | «e “== | dé fusso, artistici, comuni e di qualunqne stile È 
i | finché giunti i in un esrto punto, questi DA $ meno! Quo case per 20, 000 persona. ! n A ue 

puntandogli ia rivoltella al petto mi ob- | IUSASST soa cai ! Al grande SIMO, anzoni e C. di. accade $i mf î af infi $i s ini it SLIGO 20 EMassara Te beissie (E° mento ieri nel suv piluzzo a Vel: fifano. chimici farmacisti, via 8. Paolo, £fredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ece. | 
Avv, IDEE Bra en? ' dagno. y CAS teri tutt e le 50AGIRI = medicinali 2 | 

0 — Avevo bevuto della grappa un "po; — Vicenza il comm. Gaetano Murgotti le ‘profumerie, le acque minerali più riue-! Tesiè premiato con medaglia d’oro e diploma d’onore alle FONBAgNI ll 
5 dapertutto. | d’annì 91, Era cavaliere del lavoro, già mate, nonchè i generi alimentari ed i li — d’Arte di Po e SIR 
O Messo a confrofito col Nali non riconosce | deputato «l Parlamento per parecchie le- quori igienici delle migliori fabbriche ita | 
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i i re Se RES = Sea x “ 
si ente all' Ufficio Geniraio d'Anneszi A. MANZONI e O. FRECAUGURED IRRERed;s. 0... E 4 A n ASPRI UDINE. Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Faolo.,, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quarta pagina Cent. 50 la linea o spazio di linca 18) i 3 # 8) TRE i Via Ararea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via {di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gar: ate = $ É i Bi * Umberto I,1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Teo nes - das ei de | PA si ° 2 Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra. 91 - VERONA,EVia V. Ca- » 1,690 la linea o spazio di linea ROTTO «7f ! un e tullo, 6- PARIGI, Rue Pexdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDEA - VIENNA -SZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. | poi RR 

| ent, SESTO NZZEE 
| 

| Ri 
CE: GINE SIENENE È REESE IE E A SR I tend       

          

      

    
    
   
     

   

LOS] ico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col è RIMO |} || 2 PREMIO - DIPLOMA D'ONO &E = la più alta distinzione accordata alle & | sd 1 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- É | en 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

i L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella suu puicate azione curativa. 

        

  

   
   

      

   

   

     

         

     

  

    
    

    

  

     

       

  

    

     
     

      

  
  

      
               

  

  

  

    
  

  
  

    

  

   

            

  

  

  

  

          

  

   

   
  

    
      

  

      
      

      

       
      
       
    
         

      

      
       

    

  
    
  

  

   
       

  

  

    
     

  

   
   

  

     

      
     

     

  

       

  

      

  

  

    
  

  

  

            
      

     
    

  

    
  

3 prob do PRE ole i Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per i ENT r dial ei ISTEN À HERVOS fe brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, | ] dA UE RL io Ce fa Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. i 0 è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /£ a ae i | | stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- {4 - l Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. È z cificò per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato î SGERC Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle inviarmi molte setti- È (a Z per uso personale e, nei casi più ribelli, Jo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. j tte mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirozeno. 3 scen È, Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti pie 8 So dell Do Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. È Gi è » ce 1 principii necessarii al norraale sviluppo d anismo. di, i ; ; : . “i Dili DÀ Se i To S A = Ì SSR) 2 DO S 3 a i No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso: edalungo, ilsuotrovatotera- $ rich 
OLLa Ci . isiasi cCalisa & | peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. Li pre 

ORE pe EOCR PIETRA Senza alcun dubbio, devo alt Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non + I tina 
ar Sc TA PEZIA4 = ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- # alba GUARISCE: a Rachitide » Emicrania Malattie di Stomaco guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, cup: e È an e) vostri e iehbriaatta in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. n al p 

È 13,884 bott. per iaia LUiz-Bort, cena posta L. i3-pagamento anticipato di- Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima di Zan 5 TO BATTISTA <Fasmacia ingiese dei Cervo-Napoli-Gorso Ilmberto I,119, palazzc ;TOprie Devotissimo®* GIUSEPPE ALBINI a gior | ischirogeno-Anileps ulicsroterpina-iprotlna si spedisce gratis dietro carta da visita. n Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli dl. \ A z ! #itraffa dell'autore i sui cartonagelo del flaccone, di cx iseta del siee. Dottori, qui eo ra sl riporta Hi facsimile, a salvaguardia del pubblica contra 3) Duo RITA FREIRE IE CE REATI FERREE SII ESSE 3 SS TAI TRES 4 di A 
S È 

= S| plat 

= O e È 2a 5 | con; 

S 
3 - è l’or 

per la distruzione dei ] gf È i qu 
CI 7a * eng ip I 
DA E) 3 5 E | loro da ‘ : | SÈ di do ds, palc : Prezzo cent. 70 la scatola bri 

ll î È SA a r î po : per posta cent, 85 | a favore dei Comitati delle Esposizioni Internazionali di Roma e Torino I9ll PIRO FE. ) cati 
Vendesi presso A. Manzoni e 0., D Cencessa con Legge 24 Dicembre 1908 ed autorizzata da Regio Decreto 928 Luglio 1910. 3) Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, ve IS i i pi ont S " des Amministrata dalla BANCA D'ITALIA o e A i È lontane Marose. 

E 
colt 

: PIANO DELLE ESTRAZIONI A DATA IRREVOCABILE © È | 
l'a Estrazione a ROMA .l1 Giugno 1911 2.a Estrazione a TORINO 15 Ottobre 1911 8.a Estrazione a ROMA 15 Gennaio 1912 > i 5 KR LAVARE e rendere i I - 

È È È . - 
i ; 

s | © bianca la pelle 1 Premio . da L. 150,000 BE 150,000 1 Premio da L. 150.000 L. 150,000 N. 1 Prem'o da L. 1,500,000 dg 1500,000 RE pid | gorE “nl Di Ie » = 49,500 >» ‘49,500 ica > 49,500 pt 19000044 120,000 120,000 # |: Farina di Mandole alla Viole! A tiv be 30,000 di an130:000 lea? 30,000 30,000 1 49,500 49,500 BH | i pacco di un. id. dike. cente. I Ric 1 15,000 15,000 d* 9,000 18,000 US 21,000 84 000 pick 5 a RI jire | noc 4% 9,000 36,000 4% 4,500 18,000 dI : 9,000 27,000 MB | È 1.95 et Tea ipo #1 pos 6* 4,500 27,000 15* 23900) 13,500 || » 10% 4,500 45,000 BE [eolie St do. So DEE | Ric * c ce . È S|: sd al minuto presso A. MAN- ol 
30 _300 9,000» 90 90. 4,500 20 900 18,000 H |: PESI 11: Ps Wald; Piotoa I en) 50 90 4,500 200 45 9,000 40 300 12,000 B |; sn ama, Via cd) Pietra ! c 300 45 13,500 1000 ; 24 24 000 100 90 379,000 |> ; | e: 1000 i 24 24.,(:00 6800. i2 > 81,600» 500 45 22,500 8 | = = > | 08ì 8200 12 98,400 10000 9 90,010 1000 24 24,000 = 7 RS 3400 9 30.600 7200 12 86,400 Lucido speciale | i 

| "_- O || Della Fabbrica di Dani! Tavici i gu 
N. 13009 Premi per L. 501,000 N. 18109 Prrmi per L. 498,600 . 8882 Piemi per L. 2,000,400 p' Questo lucido al contreri Hi Li * k z x n E È 5 DI FREIRE ni Sica È oi i * : 3 ; 9 ESA £ 5 = pe LU dL DL "a CRI i \ im di cui 2 di approssimazione BS di cui 2 di approssimazione di cui 2 di approssimazione licia ò De 

I premi di approssimazione saranno assegnati ai biglietti portanti il numero immediatam: nte superiore ed immediatamente inferiore a quelli vincenti rispettivamente il primo, nano la pelle delle scarta, la mao: Ù un 
il secondo ed il terzo premio. 

: i = tiene invece morbida, cdenandok i dal I premi saranno pagati in contanti senza alcuna ritenuta. n casa. A aa A a: | sa 
UCIaO PI VAL Ù ACDO DEC al ; , 

à = ESSRE z Lee E è tu colpi di spazzola. — V: id Mc Un biglietto costa Lire 3 ed è divisibile in terzi A. MANZONI e 0. chi fo" 
macisti, Milano, via S. Teolo TI I È La vendita dei biglietti sarà fatta dalla BANCA D’ITALIA, dalle principali BANCHE, BANCHIERI, CAMBIA VALUTE, UFFICI POSTALI, BANCHI LOTTO e MAGAZ- ni = = - "i ° 

:R SA | 3 bla EB ì 
ZINIERI delle PRIVATIVE del REGNO. Balli e Ssarba ne 7 i RIA sue ti : ih, da : Pomata ungherese profumata L. 2. “na ’ n n 

2 } ‘ 
Per ottenere la rivendita dei biglietti è necessario rivolgersi alla BANCA D’ITALIA, Direzione Generale, Servizio Lotteria - ROMA Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. in 

chiedere la circolare N. 1 -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita i De 
presso 4. Manzoni e C., Milano, via | de 
S. Paolo, 11. i co) 

i i la 

cn BR È Hd RE ensigli interessanti gi 
IL FOSFO STRIGNO _ {°° 

vengeno dati a persone di ogni età, sesso e condizione f Cr 
di | a sociale, su qualunque circostanza della vita. Scrivere me na w: 

le domande chiare e specificate, col nome o le iniziali i al E LISKO DE L LU PO porta innesti e innestate con uve da vino e da mensa cella persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera o > È ‘toni iheidi ri: 3 ‘accomandat ‘tolina- Vagli dirigersi al i > 
1... So | ea a il itigni ibridi produttori diretti ATE jg trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO_ RICO: i | i na V gi ridi p ; ul ta: p RO , AMI 1 STU INIT peasteronazia. : Alberi da frutta, forestali eomamentali | Gelsi selvatici e innestati Prof. PIETRO D'AMICO DI È n POISTIN DIPLON i MPODTONMTA NITTI È e ua 12 . % : n Vi | a E sN Cra 2] JA Ca! 
> Ai mei da 3 IAT Attusti omamentali è lampicanti Pioppi del (anadà a Solferino, 13 BOLOGNA 

i SD UINIGCH E da quelle del Bianehi, Scia- cpr 15 inf di ì ì ® | a na Coniferi e sempreverti Fragole - radici di Asparagi ne manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuecarelri, a quelle del Bac- : t > > 2 "ni i celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo | =—= Sementi di s rtaggi © di fiori — «DI SCO ONASETO: CHEN i ch si 3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È Chieltera 1! catalozo Illustrato, 20a nazion pratiche sulla rico» i LUSER Ò T URISTEN-PFLASTER Si 

{3 rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di stituzione del vitigni fillosserati, «li Amministrazione dei GI ; (Dàferà dei Tourister)!. È pr Sp N {DURA PENI ES AUF TIME ATF O TADDC VON 7: Vivai VARISCO in MARIANO el BREMBO È Sa € RENT REMENOTI © E i di sui rotoli, oltre al marchio ci 

E \ ] y V UN IM D( r ‘R] o hi 3 È RA aaa “# — == di fabbrica (CALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } ‘TSER), portano: ESTE- # 1 NEDI RA e DAURIMEN EQ; IMPOTENZ Sy = v E di dergamo) i a oa che È ravvolge) ee ET (sull’astuecio in ed 
5, an ina IQ NT ALA î srt È 3 | cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) del Itta A. MANZONI & C. 

Ì E ARALISI ECC. a CON V ALESÙ SNTI Dei Q Ced: L- $ RESERO: si di Gao, Roma, ea a concessiinamii da la vendi in Italia n 3 = 3a; È Ss i detto prodotto. SC 
di S f AS I MORBO. 

_Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- di 

fi : 

colî che imitando coi caraiteri esterni della confezionatura il vero ‘‘Luser's di} 
da ; i 

a igabilastor ” nol mirano ad altro che a creare una confusione ed a “ | 
5 2 vat, nici 

rprendere la buona fede dei consumatori. Ha SÌ Trovasi in tutte le Farmacie. 
° Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. A, Fi 
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È " co di 
{ ?, 3 | l 
5 è È; | $ w id ; x 39 Ù: ; “i 3 la A 
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# -y s x LU = a ) dé Ì è 9 A } © È Fo GI ei MI d° So 1 BE È CONT. [A =sCGoBOFOLA- MITISMO Pa 3 3 A È 2a, dn ro fl PO Ras” i Pt A Lo 3 ff Ali A Ahi ASA 7 ii. né : Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A, MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA i s Sn 
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